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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 22 gennaio 2008 -, n. 37
Regolamento concernente 1l'attuazione dell'articolo Il-quaterdecies,
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante
riordino delle disposizioni in materia di attivita' di installazione
degli impianti all'interno degli edifici.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPC ECONOMICO

di concerto con
T, MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Vigto ltarticelo 87, comma guinto, della Costituziocne;

Visto l'articolo l1l-guaterdecies, comma 13, lettera a), del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge, con
modificazioni, dall'articolo 1, della legge 2 dicembre 2005, n. 248,
recante migure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni
urgenti in materia tributaria e finanziaria;

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4£00;

Visti gli articoli 8, 14 e 16 della legge 5 marzo 1990, n. 46,
recante norme per la sicurezza degli impianti;

Visto il decrsto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.
392, <zrecante il Regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, ampliamento
e trasformazione degli dimpianti nel rispetto delle norme di
sicurezza;

Vista la legge &5 gennaio 1995, n. 25, recante differimento di
termini previsti da disposizionl legislative nel settore delle
attivita' produttive ed altre disposizioni urgenti in materia e
successive modificazioni;

Vigto 11 decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1399,
n. 558, recante il regolamento recante norme per la semplificazione
della disciplina in materia di registre delle imprese, nonche' per la
semplificazione dei procedimenti relativi alla denuncia di inizio di
attivita' e per la domanda di iscrizicne all'albo delle imprese
artigiane o al registro delle imprese per particolari categorie di
attivita' soggette alla verifica di determinati requisiti tecnici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1993, n.
162, recante 1l regolamento recante norme per l'attuazione della

direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei
procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e
montacarichi, nonche’ della relativa licenza di esercizic e

successive medificazioni;

Visto l'articolo l-quater del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173,
convertito in legge, con medificazioni, dalla legge 12 Iuglio 2006,
n. 228, recante proroga di termini per l'emanazione di atti di natura

regolamentare.
Visto l'articolec 3, comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n.
300 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e

disposizioni diverse}, convertito, con modificazioni, nella legge
26 febbraio 2007, n. 17;

Udito 11 parere del Consiglic di Stato, Sezione Consultiva per gli
Attl Normativi, espresso nell'adunanza generale del 7 maggio 2007, .
159/2007;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a
norma dell'articolo 17 della legge n. 400 del 1598, effettuata con
nota n. 0018603-17.8.2/1 del 16 novembre 2007;




Adotta

il seguente regclamento:
Art. 1.
Ambito di applicazicne

1. Il presente decreto gi applica agli impianti posti al servizio
degli edifici, indipendentemente dalla destinazione d'uso, collocati
all'interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se 1'impianto
e' connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto di
consegna della fornitura.

2. Gli impianti di cui al comma 1 sonc classificati come segue:

a} impianti di produzione, trasformazicne, trasporto,
distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di
protezione contre le scariche atmosferiche, ncnche! gli impianti per
1'automazicne di porte, cancelli e barriere;

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli dimpianti
elettronici in genere;
¢) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di

condizionamento e di refrigerazione di gqualsiasi natura o specie,
compraese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e
delle condense, e @di ventilazione ed aerazicne dei locali;

d) dmpianti idrici e sanitari di gualsiasi natura o specie;

e) impianti per la distribuzione e 1l'utilizzazione di gas di
qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della
combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;

f) dimpianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;

g} impianti di protezione antincendio.

3. @Gli impianti o parti di impianto che sonc soggetti a requisiti
di sicurezza prescritti in attuazione della normativa comunitaria,
ovverc di normativa specifica, non sono disciplinati, per tali
aspetti, dalle digposizicni del presente decreto.

Art. 2.
Definizioni relative agli impianti

1. Ai fini del presente decretoc si intende per:

a) punto di consegna delle forniture: il punto in cui l'azienda
fornitrice o distributrice rende disponibile all'utente 1l'energia
elettrica, il gas naturale o diverso, 1l'acqua, ovvero il punto di
immissione del combustibile nel deposito colleocato, anche mediante
comodato, presso l'utente;

b) potenza impegnata: il valore maggiore tra la potenza impegnata
contrattualmente c¢on l'eventuale fornitore di energia, e la potenza
nominale complegsiva degli impianti di autoproduzione eventualmente
ingtallati;

¢) uffici tecnici interni: strutture costituite da riscrse umane
e strumentali preposte all'impiantistica, alla realizzazione degli
impianti aziendali ed alla loro manutenzione 31 cul responsabili
poOsSsSaggono 1 regquisiti tecnico-professionali previsti
dall'articolo 4;

d) ordinaria manutenzione: gli interventi finalizzati a contenere
i1l degrado normale d'uso, nonche' a far fronte ad eventi accidentali
che comportano la necessita’' di primi interventi, che comunque non
modificano la sgtruttura dell'impiante su cuil si interviene o la sua




destinazione d'usc secondo le prescrizioni previste dalla normativa
tecnica vigente e dal libretto di uso e manutenzicne del costruttore;

e) impianti di produzicne, trasformazione, trasporto,
distribuzione, utilizzazione deil'energia elettrica: i circuiti di
alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con
esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli
utensili, degli apparecchi elettrici in genere. Nell'ambito degli
impianti elettrici zrientrano anche guelli di autoprocduzione di
eriergia fino a 20 kw nominale, gli impianti per 1'automazione di
porte, cancelli e barriere, nonche’' quelli posti all'esterno di
edifici se gli stessi sono collegati, anche solo funzicnalmente, agli
edifici;

f) impianti radiotelevisivi ed elettronici: le componenti
impiantistiche necessarie alla trasmissione ed alla ricezione dei
segnali e dei dati, anche relativi agli impianti di sicurezza, ad

installazione fissa alimentati a tensione inferiore a 50 V in
corrente alternata e 120 V in corrente continua, mentre le compconenti
alimentate a tensione supericore, nonche' 1 sistemi di protezione
contro le sovratensioni sono da ritenersi appartenenti all'impiante
elettrico; ai fini dell'autorizzazione, dell'installazione e degli
ampliamenti Jdegli impianti telefonici e di telecomunicazione interni
collegati alla rete pubblica, si applica la normativa specifica
vigente;

g} impianti per la distribuzione e 1'utilizzazione di gas:
1'ingieme delle tubazicni, dei serbateci ¢ dei lorc accesscri, dal
punto di consegna del gas, anche in forma liguida, fino agli
apparecchi utilizzatori, 1l'installazicne ed 1 collegamenti del
medesimi, le predisposizioni edili e meccaniche per l'aeraziocne e la
ventilazione dei locall in cui deve essere installato 1l'impianto, le
predisposizioni edili e meccaniche per lo scaricc all'esterno dei
prodotti della combustione;

h} impianti ai protezione antincendic: gii impianti di
alimentazione di didranti, gli impianti di estinzione di tipo
automatico e manuale nonche'® gli impianti di rilevazione di gas, di
fumo e d'incendic;

i} CEI: Comitato Elettrotecnice Italiano;.

1} UNI: Ente Nazicnale Italianc 4di Unificazione.

Art. 3.
Tmprese abilitate

1. Le imprese, iscritte nel registro delle imprese di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 e
successive modificazioni, di seguito registro delle imprese, o
nell 'Albo provinciale delle imprese artigiane di cui alla legge
8 agosto 1985, n. 443, di seguito albc delle imprese artigiane, sono
abilitate all'esercizio delle attivita' di cui allfarticole 1, se
1timprenditore individuale o il 1legale rappresentante ovvero il
responsabile tecnico da essi preposto con atto formale, e' in
possesso dei reguisiti professionali di cui all’articolo 4.

2. Il responsabile tecnico di cui al comma 1 svolge tale funzione
per una sola impresa e la gualifica e' incompatibile con ogni altra
attivita' continuativa.

3. Le imprese che intendono esercitare le attivita' relative agli
impianti di cui all'articolo 1 presentanc la dichiarazione di inizio
attivita', ai sensi dell'articole 15 della legge 7 agostec 1590, n.
241 e successive modificazioni, indicando specificatamente per quali
lettera e gquale voce, di quelle elencate nel medesimo articolo 1,
comma 2, intendeono esercitare l'attivita® e dichiarano, altresi’', il
possesso del requisiti tecnico-professionali di cui ali'articolo 4,




richiesti per i lavori da realizzare.

4, Le 1imprese artigiane presentano la dichiarazione di cui al
comma 3, unitamente alla domanda d'iscrizione all'albo delle imprese
artigiane per la verifica del possesso del prescritti requisiti
tecnico-professionali e il conseguente riconoscimento della gualifica
artigiana. Le altre imprese presentano la dichiarazione di cui al
comma 3, unitamente alla domanda di iscrizicne, presso l'ufficic del
registro delle imprese.

5. Le imprese non installatrici, che dispongono di uffici tecnici
interni sono autorizzate all'installazione, alla trasformazione,
all'ampliamento e &lla  manutenzione degli dimpianti, relativi
esclusivamente alle proprie strutture interne e nei Ilimiti della
tipolegia di lavori per i quali il responsabile possiede i requisiti
previsti all'articolo 4.

6. Le imprese, di cui ai commi 1, 3, 4 e 5, alle quali sono stati
riconosciuti 1 reguisiti tecnico-professionali, hanno diritte ad un
certificate di riconocscimento, seconde 1 modelli approvati con
decreto del Ministro dell'industria del commercio e dell'artigianato
dell'll giugno 1992. I1 certificato e' rilasciato dalle competenti
commisgioni provinciall per l'artigianato, di cui alla legge 8 agosto
1985, n. 443, e successive modificazioni, o dalle competenti camers
di commercio, di cui alla legge 29 dicembre 1993, =n. 580, e
successive modificazioni.

Art. 4.
Requisiti tecnico-professionali

1. T reguisiti tecnico-professionali sono, in alternativa, uno dei
geguenti:

a) diploma di laurea in materia tecnica specifica conseguito
presso una universita' statale o legalmente riconosciuta;

b) diploma o qualifica conseguita al termine di scuola secondaria
del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore delle
attivita' di cui all'articele 1, presso un istituto statale o
legalmente riconosciutc, seguiti da un pericdo di inserimento, di
almenc due anni continuativi, alle dirette dipendenze di una impresa
del settore. Il pericdo di inserimento per le attivita® di cui
all'articele 1, comma 2, lettera d) e' di un anno;

¢) titolo o attestato conseguito ail sensi della legislazione
vigente in materia di formazione professionale, previo un periode di
inserimento, di almeno guattro anni consecutivi, alle dirette
dipendenze di una impresa del settore. Il periodo di inserimento per
le attivita' di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d} e' di due
anni; .
d) prestazione lavorativa svolta, alle dirette dipendenze di una
impresa abilitata nel ramo di attivita' c¢ui s8i riferisce la
prestazione dell'operaic installatore per un pericdo non inferiore a
tre anni, escluso quelle computate ai  £ini dell'apprendistato e
quello svolto come operaio gqualificato, in gualita' di operaio
installatore con gualifica di specializzato nelle attivita' di
ingtallazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzicne
degli impianti di cui all'articeolo 1.

2. I periodi di inserimentc di cui alle lettere b) e c) e le
prestazicni lavorative di cui alla lettera d) del comma 1 possono
svolgersi anche in forma di collaborazione tecnica continuativa
nell'ambito dell'impresa da parte del titolare, dei soci e dei
collaboratori familiari. 8i considerano, altresi', in possessc deil
requisiti tecnico-professionali ai sensi delltarticolo 4 il titolare
dell'impresa, i soci ed i collaboratori familiari che hanno svolto
attivita' di collaborazione tecnica continuativa nell’ambito di




impresa abilitate del settore per un periode non inferiore a sel
anni. Per 1le attivita' di cul alla lettera d) dell'articolo 1,
comma 2, tale periodo non puo' essere inferiore a guattro anni.

Art. 5.
Progettazione degli impianti

1. Per 1l'installazione, la trasformazione e 1l'ampliamento degli

impianti di cui all'articolo 1, comma 2,
lettere a), b), c), 4}, e), g), e' redatto un progetto. Fatta salva
l'csservanza delle normative piu’ rigorose in materia di

progettazicne, nei casi indicati al comma 2, il progetto e' redatto
da un professionista iscritto negli albi preofessionali secondo la
specifica competenza tecnica richiesta mentre, negli altri casi, il
progetto, come specificato all'articolo 7, comma 2, e' redatteo, in
alternativa, dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice.

2. I1 progettc per 1l'installazicne, trasformazicone e ampliamento,
e' redattc da un professionista iscritto agli albi professicnali
gecondo le specifiche competenze tecniche richieste, nei seguenti
casi:

a) impianti di cui all'articole 1, comma 2, lettera a), per tutte
le utenze condominiali e per utenze domestiche di singole unita’
abitative aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o per utenze
domestiche di singole unita' abitative di superficie superiore a 400
mg;

b) impianti elettrici realizzati con lampade f[luorescenti a
catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i guali e’
obbligatorio il progetto e in ogni caso per impianti di potenza
complessiva maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori;

c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi
agli immobkili adibiti ad attivita' produttive, al commercioc, al
terziario e ad altri usi, quando le utenze sonoc alimentate a tensione
superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le
utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata
superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mg;

d) impianti elettrici relativi ad unita' immobiliari provviste,
anche solc parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica
del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali
sussista pericole di esplosione o a maggior rischio di incendio,
nonche' per gli impianti di protezione da scariche atmosferiche in
edifici di volume superiore a 200 mc;

e) impianti di cui all'articeclo 1, comma 2, lettera b), relativi
agli impianti elettronici 1in genere quando coesistono con impianti
elettrici con obbligo di progettazione;

f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c¢), dotati di
canne fumarie collettive ramificate, nonche! impianti di
climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialita’
frigerifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora;

g) impianti di cui all'articoleo 1, comma 2, lettera e), relativi
alla distribuzione e l'utilizzazione di gas combustibili con portata
termica supericre a 50 kw o dotati di canne fumarie ccllettive
ramificate, o impianti relativi a gas medicali per usc ospedaliero e
simili, compreso lo stoccaggio;

h) impianti &i c¢ul all'articole 1, comma 2, lettera g), se scno
inseriti in un'attivita' soggetta al rilascio del certificato
prevenzione incendi e, comungue, quando gli idranti sono in numero
pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in NUMEYro
pari o gupericre a 10.

3. I progetti degli impianti sono elaborati secondc la regola
dell'arte. I progetti elaborati in conformita' alla vigente normativa




e alle indicazioni delle guide e alle norme dell'UNI, del CEI o di
altri Enti di normalizzazione appartenenti aglii Stati membri
dellfUnione eurcpea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo
spazico economico europeo, si consideranc redatti secondo la regola
delltarte.

4, I progetti contengonc almeno gli schemi dell'impianto e i
disegni planimetrici nonche' una relazione tecnica sulla consistenza
e sulla Lipologia dell’installazione, della trasformazione o
dellrampliamento dell'impianto stesso, con particolare riguardo alla
tipologia e alle caratteristiche dei materiali e componenti da
utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare.
Nei 1luoghi a maggior rischio di incendioc e in quelli con pericoli di
esplosicne, particolare attenzione e’ posta nella scelta dei
materiali e componenti da utilizzare nel rispetto della specifica
normakbiva tecnica vigente.

5. Se 1l'impianto a base di progetto e' variato in corso d'opera, il
progetto presentato e' integrato con la necessaria documentazione
tecnica attestante le wvarianti, alle quali, oltre che al progetto,
1'installatore e' tenuto a fare riferimento nella dichiarazicne di
conformita’'.

6. Il progetto, di cui al comma 2, e' depogitato presso lo
sportello wuni¢o per l'edilizia del comune in cui deve essere
realizzato 1'impianto nei termini previsti allfarticolc 11.

Art. 6.
Realizzazione ed installazione degli impianti

1. Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell'arte,
in conformita® alla normativa vigente e sono responsabili della
corretta esecuzione degli stessi. Gli impianti realizzati in
conformita' alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI ¢
di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo
spazio economico europeo, si considerano eseguiti secondo la regola
dell'arte.

2. Con riferimento alle attivita' produttive, si applicanc le norme
generali di sicurezza di culi all'articoleo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 1989 e le relative
modificazioni.

3. @li impianti elettrici nelle unita' immobiliari ad uso abitativo
realizzati prima del 13 marzc 1990 si considerano adeguati se dotati

di sezionamento e protezione contro 1le sovracorrenti posti
all'origine dell'impianto, di protezione contro i contatti diretti,
di protezione contro i contatti indiretti o protezione con

interruttore differenziale avente corrente differenziale nominale non
superiore a 30 mA.

Art. 7.
Dichiarazione di conformita’

1. Al termine dei laveori, previa effettuazione delle verifiche
previste dalla normativa vigente, comprese gquelle di funzicnalita'
dell'impianto, 1'impresa installatrice rilascia al committente la
dichiarazicone di conformita' degli impianti realizzati nel rispetto
dellie nmnorme di cui all'articolec 6. Di tale dichiarazione, resa sulla
base del modello di cui all'allegato I, fanno parte integrante la
relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, noncher il



progetto di cui all'articolo 5.

2. Nei casi in cui il progetto e' redatto dal respensabile tecnico
dell‘impresa installatrice 1'elaborato tecnico e!' costituito almenc
dallo schema dell'impiante da realizzare, inteso come descrizione
funzionale ed effettiva dell'opera da eseguire eventualmente
integrate con la necessaria documentazicne tecnica attestante le
varianti introdotte in corsc d'opera.

3. In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto, la
dichiarazione di conformita', e 1l'attestazione di collaudo ove
previsto, si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto
dell'opera di rifacimento, ma tengono conto della sicurezza e
funzionalita' dell'intero impianto. MNella dichiarazione di cui al
comma 1 e nel progetto di cui all'articolo 5, &' espressamente
indicata la compatibilita' tecnica con le condizioni preesistenti
dell'impianto.

4. La dichiarazione di conformita' e' rilasciata anche dai
responsabili degli uffici tecnici interni delle imprese non
installatrici di cui all'articelo 3, comma 3, secondo il modelle di
cul all'allegato II del presente decreto.

5. Il contenuto dei modelli di cui agii ailegati I e II puo' essere
modificato o integrato con decreto ministeriale per esigenze di
aggiornamento di natura tecnica.

6. Nel caso in cui la dichiarazione di conformita' prevista dal
presente articole, salvo quanto previsto all'articocle 15, non sia
stata prodotta o non sia piu' reperibile, tale atto e' sostituito -
per gli impianti eseguiti prima dell'entrata in vigore del presente
decreto - da una dichiarazione di rispondenza, resa da un
professionista iscritto all'albo professionale per le specifiche
competenze tecniche richieste, che ha esercitato la professione, per
almeno cingue anni, nel settore impiantistico a cui si riferisce la
dichiarazione, sotto personale responsabilita’, in egito =
sopralluoge ed accertamenti, ovverc, per gli impianti non ricadenti
nel campo di applicazione dell'articolc 5, comma 2, da un soggetto
che ricopre, da almenc 5 anni, il ruclo di responsabile tecnico di
un'impregsa abilitata di cui all'articoleo 3, operante nel settore
impiantigtice a cui si riferisce la dichiarazicne.

Art. 8.
Obblighi del committente o del proprietario

1. Il committente e' tenuto ad affidare i lavori di installazione,
di trasformazicne, di ampliamento e &i manutenzione straordinaria
degli impianti indicati all'articclo 1, comma 2, ad imprese abilitate
ai sensi dell'articolo 3.

2. I1 proprietaric dell'impianto adotta le misure necessarie per
conservarne le caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa
vigente 1in materia, tenendo conto delle istruzioni per l'uso e la
manutenzione predisposte dall'impresa installatrice dell'impianto e
dai fabbricanti delle apparecchiature installate. Resta ferma la
raesponsabilita' delle aziende fornitrici o distributrici, per le
parti dell'impianto e delle relative componenti tecniche da loro
installate o gestite.

3. Il committente entrc 30 giorni dalltallacciamento di una nucva
fornitura di gas, energia elettrica, acgua, negli edifici di
qualsiagi destirazione d'uso, consegna al distributore o al venditore
copia della dichiarazione di conformita' dell'impianto, resa secondo
l'allegato I, esclusi i relativi allegati obbligatori, o copia della
dichiarazione di rispondenza prevista dall'articolo 7, comma &. La
medesima documentazione &' consegnata nel caso di  richiesta di
aumento di potenza impegnata a seguito di interventi sullfimpianto, o©




di un aumentc di potenza che senza interventi sull'impiantc determina
il raggiungimento dei liwvelli di potenza impegnata di cui
all'articolo 5, comma 2 o comungue, per gli impianti elettrici, la
potenza di 6 kw.

4, Le prescrizioni di cui al comma 3 si applicano in tutti i casi
di richiesta di nuova fornitura e di variazione della portata termica
di gas.

5. Patti salvi i provvedimenti da parte delle autorita' competenti,
decorso 1l termine di cui al comma 3 genza che sia prodotta la
dichiarazione di conformita' di cui all‘articeleo 7, comma 1, il
fornitore o il distributore di gas, energia elettrica o acqua, previo
congrua avviso, sospende la fornitura.

Art. 9.
Certificato di agibilita'

1. T1 certificato di agibilita' e' rilasciato dalle autorita’
competenti previa acquisizione della dichiarazione di conformita' di
cuil alltarticele 7, nonche' del certificato di collaudo degli
impianti installati, ove previsto dalle norme vigenti.

Art. 10.
Manutenzione degli impianti

1. La manutenzione ordinaria degli impianti di cui alltarticolo 1
non comporta la redazicne del progetto ne' il rilascio
dell'attestazione di c¢ollaudo, ne' l'osservanza dell'obbligo di cui
all'articolo 8, c¢omma 1, fatto salvo 11 disposto del successivo
comma 3.

2. Sono esgclugi dagli obblighi della redazione del progetto e
dell'attestazione di collaudo le installazioni per apparecchi per usi
domestici e la fornitura provvisoria di energia elettrica per glii
impianti di cantiere e similari, fermo restande 1'obbligo del
rilascio della dichiarazione di conformita'.

3. Per la manutenzione degli impianti di ascenscri e montacarichi
in sgervizio privato si applica il decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 198%, n. 162 e le altre disposizioni specifiche.

aArt. 11.

Deposito presso lo sportello unico per l'edilizia del progetto, della
dichiarazicne di conformita' o del certificatce di collaudo.

1. Per il zifacimento o l'installazione di nuovi impianti di cui
all'articolo 1, comma 2, lettere a), b), <}, d), e), g} ed h),
relativi ad edifici per i gquali e' gia' stato rilasciato il
certificato di agibilitar', fermi restando gli obblighi di

acgquigizione di atti di assenso comungue denominati, 1'impresa
ingtallatrice deposita, entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori,
presso lo sportello unico per l'edilizia, di cuil all'articelo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 del
comunie ove ha sede l'impianto, la dichiarazicne di conformita' ed il
progetto redatto ai sensi dell'articelo 5, o 1l «certificato di
collaudo degli impianti installati, ove previsto dalle norme vigenti.

2. Per le opere di installazione, di trasformazione e di




ampliamente di impianti c¢he sono connesse ad interventi edilizi
subordinati a permesso di costruire ovvero a demuncia di inizio di
attivita', di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, 1l soggetto titolare del permesso di costruire o il
oggetto che ha presentato la denuncia di inizio di attivita' deposita
il progetto degli impianti da realizzare presso lc sportello umico
per l'edilizia del comune ove deve essere realizzato 1l'intervento,
contestualmente al progetto edilizio.

3. Lo sportelle unico di cuil all'articeclo 5 del decrete del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, inoltra copia
della dichiarazione di conformita' alla Camera 41 commercio industria
artigianato e agricoltura nella cui circoscrizione ha sede 1'impresa
egsecutrice dell'impianto, c¢he provvede al conseguenti riscontri con
le risultanze del registro delle imprese o dell‘albe provinciale
delle imprese artigiane, alle contestazicni e notificazioni, a norma
dell'articolc 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni, delle eventuali violazioni accertate, ed alla
irrogazione delle sanzioni pecuniarie ai sensi degli articoli 20,
comma 1, e 42, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112,

Art., 12.
Contenuto del cartello informativo

1. All'inizio dei lavori per 1la costruzione o ristrutturazione
dell'edificic contenente gli impianti di cui all'articelo 1 1'impresa
installatrice affigge un cartelle da cuil risultino i propri datil
identificativi, se e' prevista la redazione del progetto da parte deil
soggetti indicati all'articolo 5, comma 2, 1l nome del progettista
dell'impiantc o degli impianti.

Art. 13.
Documentazione

1. I soggetti destinatari delle prescrizioni previste dal presente
decreto conservano la documentazione amministrativa e tecnica,
nonche' il libretto di uso e manutenzione e, in caso di trasferimento
dell'immobile, a qualsiasi titclo, la consegnano all'avente causa.
L'atto di trasferimento riporta la garanzia del venditore in ordine
alla conformita' degli impianti alla vigente normativa in materia di
sicurezza e contiene in allegato, salvo espressi patti contrari, la
dichiarazione di conformita' ovvero la dichiarazione di rispondenza
di cui all'articole 7, comma 6. Copia della stessa documentazione e
consegnata anche al soggetto che wutilismza, a gqualsiasi titolo,
1v'immeobile.

Art. 14.
Finanziamento dell'attivita' di normazione tecnica

1. In attuazione dell'articolo 8 della legge n. 46/1930,
all'attivita' di normazione tecnica svolta dall'UNI e dal CEI e
destinato il tre per cento del contributo dovute annualmente
dall'Istituto nazionale per la assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) per llattivita' di ricerca ai sensi dell'articolo 3,



comma 3, del decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390, convertito, con
modificazicni, dalla legge 12 agosto 1882, n. 597.

2. La somma di c¢ui al comma 1, calcolata sullfammontare del
contributo versato dall'INAIL e' iscritta a carico di un appositc
capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero dello
sviluppo ecomomico per il 2007 e a carice delle proiezioni del
corrispondente capitole per gli anni seguenti.

Art, 15.
Sanzioni

1. 2lle wviolazioni degli obblighi derivanti dall'articolo 7 del
presente decreto si applicano le sanzioni amministrative da euro
100,00 ad euro 1.000,00 con riferimento all'entita® e complessita’
dell'impianto, al grado di pericolosita' ed alle altre circostanze
obiettive e soggettive della violazione.

2. Alle wviolazioni degli altri obblighi derivanti dal presente
decreto si applicano le sanzioni amministrative da euro 1.000,00 ad
eurc 10.000,00 con riferimento alltentita’ e complessita’
dell'impiante, al grade di pericolosita' ed alle altre circostanze
obiettive e soggettive della violazione.

3. Le viclazioni comungue accertate, anche attraverso verifica, a
carice delle imprese installatrici sono comunicate alla Camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per
territorio, che provvede all'annotazione nell'albo provinciale delle
imprese artigiane o© nel registro delle imprese in cui 1l'impresa
inadempiente risulta iscritta, mediante appositc verbale.

4, La viclazione reiterata tre volte delle norme relative alla
sicurezza degli dimpianti da parte delle imprese abilitate comporta
altresi', in casi di particolare gravita', la sospensione temporanea
dell'iscrizione delle medesime imprese dal registro delle imprese o
dall'albe provinciale delle imprese artigiane, su proposta deil
soggetti accertatori e su giudizioc delle commigsioni che
sovrintendono alla tenuta dei registri e degli albi.

5. Alla terza violazione delle norme riguardanti la progettazione
ed i collaudi, 1 soggetti accertatori propongono agli ordini
professionali provvedimenti disciplinari a carico dei professionisti
iscritti nei rigpettivi albi.

6. All'irrogazione delle sanzioni di cul al presente articolo
provvedono le Camere di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura.

7. Sono mnulli, ai sensi dell'articolo 1418 del Codice Civile, i
patti relativi alle attivita' disciplinate dal presente regolamento
stipulati da imprese non abilitate ai sensi dell'articolo 3, salvo il
diritte al risarcimento di eventuali danni.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti mnormativi della Repubblica
italiana. B' fatto cbbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 22 gennaic 2008

Il Ministro dello sviluppo economico

Bersani

Il Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare
Pecoraro Scanio

Visto, il Guardasigilli (ad interim): Prodi



Registrato alla Corte dei conti il 22 febbrzic 2008
Ufficio di controlle atti Ministeri delle attivita'® produttive,
registro n. 1, foglio n. 182

Allegato I
(di cui all'art. 7}

----» Vedere immagini alle pagg. 10 e 11 <----

Allegato II
{(di cui allr'art. 7)

----» Vedere immagini alle pagg. 12 e 13 <----
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é"SALI:EGATO I

i

(DI CUI"ABL’ART. 7)

DICHIARAZIONE Di CONFORMITA’ DELL'IMPIANTOC ALLA REGOLA DELE'ARTE 7

I sottoscritto .. - SR
fitolare o lega{e rappresentante deﬂ‘lmpresa (raglone socia}e)
operante nel settore ........ - -

cvevmnans con sedam wa
I 1 v comune

16511 v) ORI

pan EVA
O iscritta neE reg;stro delle |mprese (d P R ?I12#1995 n. 581)
della Camera CLAA di .. rere
[ iscritta ali'albo Provmc;aie delle :mprese artzgaane (t 8/8!1985 n 443) Cfl

esecutrice de!t’lmplantc (descnz:one schematlca) SEOPOIUIN -

inteso cc-me: El nuovo impianto D trasformazione E} amphamerzto i]manutenzmne straardmana
DIERIO (3]t ettt s e men e e er st o s e Be st st h s e an 2 e mr e en ten ee e pnpen

Mota - Per g implantt 2 gas specificare # tino dl gas disiribults: canaizzato dejs 1* ;’“ ﬁ‘fam;gl(a GPL da recipienti mobili, GPL da serbatoio
fisgo. Per gliimpianti eletirici specificare la polenza massima mpegnabi!e gw% %

commissionato da; .
erreinerreas (prov e )vaa e
piano . lnterno dz pmprleia d! (noma cognumeg réélone soc:ala e mdlnzzo)
in edificio adibito ad uso: E} industriale ] r.’:‘igii’e G oommercia O aitr ust;
P
;3 g‘ﬁlARA

sotto la propria personaie responsakiiitd, che t’:mpsanfu & stato realizzato in modo conforme alla regola dell'ane,
secondo guanto previsto dalfart. 6, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degii usi a cui & destinato Fedificio,
avendo in particolare:

[ rispettato il progetto redatlo at sensi delfaet, 5 da {2} ...
O seguito la norma tecnica appiicabile at!'@pteégb {3 et

D mstallato ccmponemt g matanal: adatf éﬂuogo d1 mstaliazxune (artt 5 & 6),
£ controdiato Fimpianto ai fini della si
richieste dalie norme ¢ dalle disposi

A

Allegati obhligatori:
£ progetto ai sensi degli articoli” 5347 {4y

3 relazions con tipologie deismateriali utilizzati (5Y;
O schema di impianto realizzato (6); -
3 riferimento a dichiarazioni.di conformita precedenti o parziali, gia esistenti (7);
O copia del certifi cato dr nconoscrmento dei requisiti tecnico-professionall.

Altegati facoltatm (8‘7&

DECLINA

’b»
ogni responsabzllta per sinistri 2 persone o a cose derivanti da manomzss:one deifimpianto da parte di terzt ovvero
da oarerjza di manutenzione o riparazione.

ll responsabile tecnico - ' I dichiarante

{timbro e firma) ’ - (timbm e f m'ta)

AYVERTENZE PER IL. COMMITTENTE: responsabilit del cammittents o det pmpnatano art 8(9)

T -
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Leganda:

11} Come esemplo el caso & impiand @ 5o, con Ao’ st pud mendere la sostilurions & un appanRscEo
Insraliasn i mindo fissn :

124 Inghase wome, cogroms, quatiics e suunds a6 eoms Pobbligh 86 sensl delfanicoln §, comma 2. estremi &
Jscriviane net rdtive Albo prolessionals, det teonine ohe he redattn i progadic,

35 Cizare Ia o e norme tecniche o &ilogge, distinguonde I qualie siferite lia progettazions, all'esecutions & a2
wgrifiohe.

fimplanio ssequfis su peogato sia valiaio in opera, # pro
o1 s vgru regloaate incorsy dopara. B
i—‘a parie del progetts s clazicne dets pratica preventions inoendl {ove Sthiests),

5 &a deree comtenore, A | prodott Soguelt & e, la dichisrazione di rgpondenza alle stesse
% 3, pve asistene, con rfedmaiti a marchi, carificas ol prova, oo dlescii ¢b iy sultizzst

%‘-‘&f qb alt prodoltt foe slencare) i Tiwstaro deve dichiacare che Yratissl df materiall, prodottl 8 componentl

m @ ﬂm previnto dagh wicel 5 ¢ 6 Le :ﬁgm:m dave dichiprare Nidoneith nspeity @famblents &

& Giri deb buss Tunzicnsments daifimaianie, sl devono Hanig Indicazioni syl numare &

e presartalo e fne doi laved deve

&egi% Bppareshd Syitsist of Tetelnhs (a8 esompls per U gy 1) humero, Spo & potenzs dogl
agm@:m :é} caranenstiche dol component ¥ sigtems G ventluisnn d& 1ocali 3) caraliesistiche dol sistema
stasico del prodatt dells eombustions: 4} iIndicasiont sut cofepamant elefiricn degl apparetiohl, ove mw}

16 Ped sehims dolimpionts faicra
1 pmgm%e Quanto gquesto & mmw& - mﬁm‘mxa abiitsio & mmmﬁg am@awaﬁmﬁ i
18

possibite, aalk% ﬁeﬁ’izmnw :
Lfa sehea olend ia gxa&:a eV pesrdi {w& fichisstol,

171 Y feriment sono costiui 4l nome m‘i""ﬁmﬁeﬁawﬁm 4.dalin daia delia dickiarss
i Par gl imglant o port & impiant eostiud prima gelfentrata in xwrﬁ del M&n&a mm& il fleriments 8
dRbiaraziont & sonfomith pud s soslifiie dof dovio & gichise g Wﬁm (ot 7. comms 6L

‘Nel case ohie parts detfimpianio sla prodisposto da altra impresa (ad Esemgio ventiaiore o scatco fumi negh
RBIaNG & gas) I dicierazions Geve rhtrare g BN Htedrmentl por detie patt :

21 Esurepls: eventind cortilicsll 06 fsuml dslle verifiche asegulte sulimplanio primadella mossa in ssonliv ©
1 vattement par pulide, disinfezione eue, '

& Al lermiing xsaf =0 §W s v & bemida & Alascisre 8 comeiitente s dichiarazions & confomnis
Wmmmim% fispatio delie rowme o ol allart. 7.
# eompaitente o i progriistic & tenuto ad affdare | iavod diinstatiazione, & wastagrmazions, i smplismento & g
manengiont dogl inpant di o ot 1 ad improse obilitate 8l sensidailant 3

oy —
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ALLEGATO I1

(o1

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA® DELL'IMPIANTO ALLA REGOLA DELL'ARTE-,
Fac-simile ad uso deqli uffici tecnici interni di imprese non instaliatrici

L7111 1o T PO PO OO OO PO APUUOPRTPRUURIO: JEURS TR
gualifica ..
responsab:te deﬂ Ufﬁcao tecmco interno deil nmpresa non mstanamce (rag:one soc;ale) B e e e

. ccn sede m wa ......

operante nel settore

N | P 0 COMUNE .

fax .. weeenrs E-maal box SR RRRPRPURRIYY (s | IO

esecutnce dell |mp;anto (descnzmne schematlca}

inteso come D nuovo impianto D trasformazione i:l ampilamenicx: Dmanutenzmne straordfnana
Daitro (1) ..

Nota - Per gl impianti 2 gas specificare il tipo di gas disiribuite: canaltzzate delia #* - 2°-3° fapiglia; GPL da recipienti mobili; GPL da serbatoio
fisso, Per git impiarnti elaftricl spacificare fa petenza massima impegnabile,

installato nei local siti nef comune di .

e (PIOV. e )
vig ..

.. piano . interno .

sotto la propria persanale responsabiiit, che Iimpighte. & stato realizzato in modo conforme alla regola dell'arte,
secondo quantc pravisto dall'art 6, tenute conlo deﬂexe.ﬁndizicni di esarcizio e degli usi a cul & destinato l'edificio,
avenda in particolare:

0 rispettato il progetto redatio ai senst dell'art. § da’ (2} e evers e es e e e mee s e )
O seguito [a norma tecnica applicabile aﬂ'xmp:ego (3) "

] mslailato componenh 8 materlan adarl:l ai;lquo dl mstailaz:one (artt 5 8 6}
T controllate Fimplante ai fini deila sicurezza e della funzionalitd con esito positivo, avendo eseguito le verifiche
richieste dalle norme e daile dlsposmenw_;fg‘f‘legge

Allegat] obhiligatori:

O progetto ai sensi degli articoll 5'a, 714},
0 relazicne con tipologie dei matenah ufiizzati (5);

O schema di impianio reai;zzato‘”fﬁ}

O riferimento a dichiarazionfdieonformits precedentf o parziali, gia esistenti (7);

DECLINA

{timbro e firma)

il lagale rappresentante dell'impresa

12
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Legenda:

1) Come esempio nel caso di impianti a gas, con ‘altro” st pud intendere ia sostituzione di un appar
installato in modo fisso. o

T, f

4y Qualora limpianto esegmto su progetto sia variate in opera, il progelto presentalo i% fine dei lavori deve
comprendere le varianti realizzate in corso d'opera.
Fa'parte def progetto Ia citazione della pratica prevenzione incendt (ove richiesta).
5) La relazione deve contenere, per i prodoti soggetti a ncrme ia dmhrarazzones di rispondanza alle stesse
compietata, ove asistente, con riferimenti 2 marchi, certificali di prova, ecc. n!aacxatl da istituti autorizzatl.
Per gl altrl prodotli {da elencare) i firmataric deve dichiarare che trattasi di*rriatenah prodotti e componenti
conformi a guantc previsto daghi arlicoll 5 e 6. La relazione deve dtchiarare Lidoneita rispstio aifambiente di
installazione. gy
Quando rilevante ai #inl del buen funzionamente de{!'lmplanto si devor!o formre indicazioni sul numero e
caratteristiche degli apparecchi installali od installabili {ad esemplo peér ﬂegas 1) numero, tipe e polenza degi
apparecchl 2) caratteristiche dei companenti i sistema di ventilazionedel locall; 3) caratteristiche del sistema di
scarico dei prodotti delfa combustione; 4) indicazioni sul cullegamentg Fiettraca dagli apparecchi, ove previsio).

verifiche.

B) Per schema dell'impianto realizzato si intende la descrizions deli gpera come eseguita (si fa semplice rinvio al
progefto quando questo & stato redatto da un professmmsta ai:ﬂhtato e non sono state apportate variank in

corso d'opera).
Nei caso di trasformazione, ampliamento e manutenzaones ordinaria, lintervento deve essere inquadrato, se

possibile, nelio schema delf’ tmplanto preesistents.
Lo schema citerd la pratica prevenzione incendi (ove nchfes!u)

| riferimenti-sono costituiti dal nome dellimpresa esecuirice 2 dalla data delia dichiarazione.

Per gli impianti o parti di impianti costruiti prima,_dell'entrata in vigore del presents decreto, il riferimento a
dichiarazioni di conformila pud essers sostituito: dal‘n'nwo a dichiarazioni di rispondenza (art. 7, comma €).

Ne! caso che parte delf'impianto sia ps’edispoég o4 altra impresa (ad esempio ventilazione e scarico fumi negli
impianti 2 gas), la dichiarazione deve nportar gk analoghi riferimenti per defte part,

7
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